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Qualcuno ci aiuta davvero
Janine: «Dica: lei crede agli ufo, alle proiezioni astrali, alla telepatia, crede all'ESP, alla chiaroveggenza, alla fotografia

spiritica, alla telecinesi, ai medium scriventi e non scriventi, al mostro di Loch Ness e alla teoria sull'Atlantide?».
Winston: «Beh se c'è lo stipendio fisso, io credo a tutto quello che dice».

­ dal film "Ghostbusters" ­

Come fare per scalare
questo percorso roccioso?
I miei piedi si appoggiano
sul bordo sporgente della parete,
ma quando mi tendo il più possibile non arrivo
a raggiungere il ripiano
per aggrapparmi con le dita e issarmi fin lassù.
È un passaggio difficile!
E poi sono un po' rigido per la paur!
«Michele, resisti! Arrivo!».
La voce del mio fratello maggiore mi rassicura.
Mi tende la mano, che io afferro fiducioso e mi
tira su fino alla piattaforma.
Oh! Fortuna che c'è qualcuno che mi aiuta!

Le parole del Vangelo

Marte

Nel villaggio di Betania, a 3 Km da Gerusalemme,
abitano Marta, sua sorella Maria e il loro fratello
Lazzaro. Gesù è un amico di famiglia. Viene ospitato
spesso in casa loro. È marta, la sorella maggiore, che si
occupa dalla casa e dell'accoglienza.

Mio fratello

Lazzaro, il fratello di Marta e di Maria, è malato. Gesù,
che si trova lontano, viene a saperlo. Lazzaro muore. E
quando Gesù arriva a Betania il suo corpo è già nella
tomba. Molti sono venuti da Marta e Maria per
consolarle.

Risurrezione

Con la sua risurrezione Gesù ha attraversato la morte e
l'ha abbattuta. Il racconto della risurrezione di Lazzaro
annuncia questa vittoria: «Chi crede in me, anche se
muore, vivrà».

... Marta disse a Gesù: «Signore, se tu
fossi stato qui, mio fratello non sarebbe
morto! Ma anche ora so che qualunque
cosa chiederai a Dio, egli te la
concederà».
Gesù le disse: «Tuo fratello risusciterà...
Io sono la risurrezione e la vita; chi
crede in me, anche se muore, vivrà;
chiunque vive e crede in me non morrà in
eterno» ...
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Credere non vuol dire solo affermare che Gesù è il Messia e Figlio di Dio. Vuol
dire anche amarlo, seguirlo e servirlo nei nostri fratelli.
Tutte le domeniche, durante la messa, i cristiani dicono:
«Credono in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio».

Noi crediamo in Gesù, Figlio di Dio, risorto e vivo, presente tra noi. Non a delle
favole. È lui che ci libera dal peccato e dalla morte. Incontrarlo ci cambia la vita.
Non ha senso dire di credere in lui e poi comportarci come se non esistesse.


